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C I T T A ' D ' I T A L J A l' pre:so le. �A�u�t�o�~�·�i�t�.�à� Politiche di Roma 
. e d1 Tormo, e s1 era procurato una 

larga cerchia di conoscenze che �a�v�~�v�a� 

Di Punta e di T aglio DALLE ria Spanò fu Giuseppe, di anni 24, l �_�.�_�,�~�.�A�I�"�~�.�A�C�O�O�C�O�Q�Q�O�V�~�_�,�_�,�_�,�~�~�_�,�_�,�~�.�,�.�.�~�.�.�r�~� 
anche da Orti, moglie del Bocchini, X 
la quale dichiarò che quattro anni fa, 5 
si era divisa dal marito, per la deplo­
revole condotta di lui, che circa sette 
mesi addietro i due si erano rappaci­
f icati, ma subito dopo si erano nuo­
�v�a�m�e�n�t�~� divisi. 

Il Tempio di Salomone 

Quamdo si è davanti alla Moschea 
di Ornar, nel grande spazio vuoto 
biancheggiante, cintato, si può avere 
soltanto una visione della grandezza 
del Tempio di Salomone. 

La Moschea sorge dove sorse il pri­
mo gran tempio; ma solo dalla gran­
dezza del recinto, dal suo piano rile­
vato, dai portici circostanti e dell'al­
tra Moschea grandiosa, ombreggiata 
da cipressi contorti, è facile ripre­
sentarsi una idea solenne del tempo 
antico, del palazzo reale, delle scude­
rie fastose. 

Non fu il Califfo Ornar il costrut­
tore del tempio, che cominciò a sorge­
re più di trent'anni dopo il suo arri­
vo in Gerusalemme. Ma il nome è ri­
masto. 

Nel 635 egli entra come un bedui­
no ·con l'otre d'acqua e un sacco d'or­
zo, si fa condurre sulla spianata, re­
sta indignato dàl cumulo d'immondi­
zie e di rovine. Prende allora il man­
tello, lo distende sulla roccia sacra e 
con le mani stese incomincia a spaz­
zare e far risorgere il luogo della 
preghiera. Ma gli artefici, che l'ese­
guirono per l'altro Califfo Abdel Me­
leck, furono cristiani e bizantini. 

Ecco la ragione dell'impressione 
armonica mediterranea che suscita il 
tempio: una gran cupola plumbea, 
leggermente appunita, P.Oggiata so­
pra un ottagono regolare, di un dia­
metro doppio. 

Queste proporzioni si colgono , a 
prima vista: solo si pensa che l'otta­
gono avrebbe dovuto essere più alto. 
Di quì la ragione del nome più .comu­
ne: la cupola del·la roccia. �L�~� cupola 
è tutto: fu �~�e�r�t�a�m�e�n�t�e� voluta così 
per dormire la basilica del Santo Se­
polcro, quella eretta da Costantino 
che non si vede più. 

La giusta protesta del .... gobbo/ 

Un giorno, mentre un predicatore 
scendeva dal Pulpito, dopo aver fatta 
una eccellente predica che gli dice: 

- Padre, voi avete predicato che 
Dio ha fatto bene ogni cosa! Guar­
date un pò come sono fabbricato io! 

In fe'N'ovia/ 

· Il conduttore: - Me, signore, voi 
non siete nel compartimento dei fu-
matori, e �f�u�~�?� . 

Un tl·agico incidente 

Roma - Villeggiava a S. Martino 
al Cimino il Signor Angelo Asearelli 
del fu Tranquillo, di anni 71, romano. 
L'infelice, il 7 cor.rente mese, cadeva 
per le scale del villino dove alloggia­
va, fratturandosi la base del cranio 
e l'ome1·o sinistro. . · 

Trasportato a Roma e ricoverato 
al Policlinico Morgagni, è spirato do­
po due giorni di atroci sofferenze. __.,. __ 

Le revolverate di un marito 
pazzo di gelosia 

Roma - Un rapidissimo e sangui­
noso dramma ha turbato il paese di 
Monte Porzio Catone, adagiato su le 
pendici dei monti laziali. 

Da qualche tempo il possidente 
Tommaso Pennacchiotti era tornato 
dall'America, ove aveva risieduto va­
rio tempo, lasciando la moglie nel 
paese natìo, ed aveva lentamente a­
vuto sentore di varie maligne voci 
correnti sull'assidua corte che il viti­
cultore ventitreenne Fernando Betti­
ni avrebbe fatto alla sua consorte, 
durante la sua assenza. 

Il Pennacchiotti, cercando di domi­
narsi e ma·l frenando l'agitazione del­
l'animo invaso da dubbi tormentosi, 
aveva tentato di scoprirne qurulche 
cosa e farne vendetta. 

Mentre il Bettini, verso le 19.30 en­
trato in J.m bar, ed avvicinatosi al 
banco, aveva' chiesto un caffè, ecco 
echeggiare sinistramente tre denota­
zioni, una a breve distanza dell'altra. 

Il disgraziato, perdute in un attimo 
le forze, barcollò e con gridi di dolo­
re si abbattè al suolo. I proietti•li lo 
avevano ferito al petto ed al bra'CCio 
sinistro. 

La piazza dove trovasi il bar si 
riempiva in un attimo di gente accor­
sa agli spari. Il marito che si rite­
neva oltraggiato nella santità dei 
.suoi affetti era intanto fuggito. 

Straziat; dall'angoscia più profon­
da due fratelli del Bettini, Ezio ed 
Enrico, sollevavano il po·veretto e lo 
portavano nel locale pronto soccorso. 
Il Dott. Donati, visitatolo, ne consi­
gliava l'immediato trasporto a Roma. 

I due fratelli �e�s�e�~�i�v�a�n�o� sollecita­
mente il trasporto dell'amato con­
gi•unto a questo Policlinico, dove, per 
tre lunghe ore restava sottoposto ai j 
ferri chirurgici. 

Il suo stato è gravissimo. Il viaggiatore: - Lo so, ma sono 
di un fisico così delicato, �c�~� non pos­
portare il fumo degli altri. 

Durante la notte il Pennacchiotti 
si è costituito ai carabinieri di Mon­
te Porzio. 

Il colmo di un "Oratore" è quello 
di recarsi a tenere un discorso dinan­
zi ad un .pubblico, senza averselo be­
ne imparato a memoria, dal libro do­
ve lo ha letto! 

Il suicidio di un adultero 

Padova - Nell'ufficio del Monte 
di Pietà, in Piazza del Duomo, dtu.ran-

1 te un colloquio con l'amante, il qua-/ poi �a�b�i�l�~�e�~�t�e� sfruttate per costituire 
rantenne Alberto Comin, Oapo Uffi- una soc1eta per lo sfruttamento della 
cio della Esattoria comunale, si è uc- cellulosa. Questa società non aveva 
ciso con un colpo di rivoltella al•a servito che di pretesto per mettere in 
tempia destra. Era ammogti<tto ed circolazione un certo numero di cè.m­
aveva due figli. biali false per un importo di 60 mila 

Da più di un anno egli roltJva·:a 
una colpevole relazione con la signo­
ra Dina Raviola, di anni 24, marita:a 
a tale Salvatore Garuso, proprie t 1 do 
di una sartoria di via Oberdan. 

Entrambi i · coniugi traditi avevano 
avuto notizia della infedeltà dei ri­
spettivi consorti ed avevano f:ltt!l di 
tutto per indurii a tronca,.e la �r  "�~�l�a�­

zione. Il Canuso però ultim:'tmen·;e a­
veva espresso propositi di .:;ui.dclio e 
la Raviola allora aveva deèi �~ �o� di :; b­
bandonare l'amante. 

Il Comin si addolorò tanto �~�i� t'!E'­

sto abbandono, da maturare anch'<cs­
so l'idea di sopprimersi, idea che e­
spresse. anche alla moglie, che era 
diventata ormai la confidente delle 
sue pene amorose, tanto che anche il 
colloquio di ieri ebbe luogo appunto 
per mezzo della UJ.Oglie del Comin, 
che era andata a chiamal'e la Ra­
viola in casa. 

Dopo tre quarti, d'ora di dialogo 
concitato, essendosi la !taviol.l. Ùli1IO­

strata irremovibile nella sua decisw­
ne, il Comin estratta una rivoltella, 
ha fatto l'atto di �u�c�c�i�d�~�r�.�;�i�.� 

lire ·circa. 
Egli '?arebbe imputato pure di a­

buso di titoli onorifici. 

La morte del Dott. D'Eramo 

Pratola Peligna - Il 24 Settem­
bre, cessava di vivere il noto e stima­
to Dott. Costantino D'Eremo, il qua­
le, per ben 40 anni, era stato il Me­
dico condotto di questa comunità. 

La sua scomparsa è stata rimpian­
ta dalliintera cittadinanza, poichè e­
gli, per tutto questo periodo di �~�m�­

po, era stato il Medico zelante, che 
ad ogni piccola richiesta, era accorso 
al capezzale del malato, portandovi 
l'aiuto della sua scienza professiona­
le e •la parola incoraggiante dell'uo­
mo di cuore sempre pronto a tutte 
quelle opere benefiche. 

Gli furono resi soJ.enni funerali, 
coll'intervento di quasi tutta l'intiera 
cittadinanza, e 9rima che la sua sal­
ma venisse tumulata, l'avv. Oliviero 
Tedeschi e il Sig. Ruggiero Òrtensi, 
ne vollero tessere l'elogio dello scom­
parso. 

Un primo colpo è stato dev .. >tll da Uccide il marito a colpi di scure 
la Raviola, che ha affecat..o il brac-
cio armato del Comin, ma un :;ccon<.!o 
proiettile ha potuto raggiungere il 
disgraziato, che è rimasto così t:a•r.i­
so all'istante. 

Reggio Calabria - Certo �G�~�o�v�a�n�n�i� 

Bocchini :tu Luigi, di anni 28, conta­
dino, della borgata Orti, ripara'Va al­
l'ospedale con quattro colpi di scure 

, alla testa, ma malgrado le più assi-
Arresto di un Avvocato due cure, il disgraziato cessava di 

vivere poche ore dopo. 

Aggiunse che la notte del delitto il 
Bocchini, sapendo la moglie sola, la 
andò a t rovare armato di scure. La 
Spanò, temendo di essere uccisa, ac­
condiscese alla richiesta del marito, 
e quando si accorse che questi era· 
immerso nel sonno, diede di piglio al­
la scure e lo colpì ripetutamente alla 
testa, finchè lo ritenne ucciso. 

• 
A VVISETTI ECONOMICI ---­COMPERATEVI uno di questi buo-

nissimi e grandi lotti per fabbricarci, 
sitmati a West 5th Street, vicino a 
Brigham Road. 

Ottimo terreno da giardino, con be­
gli alberi da ombra sull'entrata, e 
alberi di Pere e di Mele in fondo ai 
lotti. �~�~� prezzo di ogni lotto di 40 
palmi di f1·onte per 196 di lunghezza, 
è di $ 26ò. A vanti, $ 25 ed il resto, a 
piccoli· pagamenti mensili. 

Per maggiori schiarimenti rivol­
getevi a Mr. Th. F. Van ·Der Meu•len, 
28 W. 7th Street, Dunkirk, N. Y. 
Telephone: 4936. 

SI VENDE un fabbricato adatto per 
Fattoria, con Boiler di 5 cavalli di 
forza, luce elettri•ca, acqua e condut­
tura. Vi è ancora molto spazio per 
fabbricarci ancora. Lotta 35 X 100, 
situato a King Street, City. Rivolger­
si al No. 612 Park Avenue. 

SI VENDONO a buon mercato tre 
Capp{)tti d'inverno per donne. Gran­
dezze 38 e 42. Rivolgersi al No. 612 
Park Avenue, City. Tot'i!no - E' stato arrestato l'avv. Il Bocchini, interrogato, disse di 

Giulio Ubertazzi, imputato di millan- non conoscere il suo feritore. Perf> 
tato credito e di falso in cambiali. dopo qualche giorno si presentava al 

L'Ubertazzi vantava forti aderenze maresciallo dei carabinieri certa Ma- Abbonatevi a "l) Risveglio" 
... �,�.�,�.�_�.�,�.�.�_�.�.�,�.�v�.�:�-�"�'�.�:�-�-�"�'�~�.�.�,�.�.�.�,�-�,�.�,�.�,�.� • .,.v • ...,....-.... �~� ..... ..,.,.,._,. • �.�.�,�.�v "�"�' "�"�" "�"�"�"�-�-�.�"�'�-�.�.�"�" "�"�'�_�.�"�"�'�"�'�_�,�.�"�'�,�.�.�-�"�' "�'�"�"�~�"�'�-�-�.�"�"� • �.�.�,�.�~�.�.�.�,�,�.�,�.�_�,�.�.�_�.� ..... �.�.�_�.�,�.�,�~�,�.�,�.�.�_�.�,�.�.�v�_�_�.�.�.�.�.�,�_�,�.�.�,�.�_� . ._._..,._,.,.,.,.,-..,.. ..... , .... ....-......... �~�,�.�,�~�,�.�.�"�-�"�·�v�v�"�"�"�.�.�-�"�'�w�"�"�"�'�"� .::;-:-:,.,.....,...,. w · ........ �~� - , · ......,... · ..._..,. 

La Auction ·sale Continua ! 
Tutti g'Italiani di Dunkirk, Fredonia e di altri paesi vicini, non dovreb­

bero farsi sfuggire l'occasione di recarsi ad assistere alla GRANDE VEN­
DIT AD ASTA PUBBLICA che si sta svolgendo in questo Negozio, ove con 
pochi soldi, potete portarvi a casa, degli articoli di gran valore. 

Si eseguiscono due vendite al giorno: una d<>po pranzo, daU.e 2:30 alle 
5 p. m. e l'altva di sera, dalle 7:30 alle 12 p. m. 

Bellissimi regali di valore, assolutamente gratis, verranno distribuiti 
tutti i gio1·ni, dopo ogni sessione di "Auction Sale". 

.• 

Ora e· il tempo di comperare 

Indumenti Autunnali 
A Prezzi Ridotti 

SCARPE DA SCUOLA 
Il Nostro Nuovo Assortimento di Scarpe da Scuola per' 

Ragazzi d'ogni età, sono quì e pronte per la 

Vostra ispezione. 

Prezzi Ragionevoli. 

Koch's �S�~�f�t� Drinks 

Sono �~�r�a "�·�a�n�t�i�t�i� di es8ere assoluta 

mente puri, fatti coi Migliori E-

stratti e Zucchero Concentrato 

G1·anulato ed Acqua Distillata. 

Nessuno li supera 

Pochi so-no quelli buoni 

Fred Kocti Brewery 
17 W. Courtney'St., Dunkirk, N. Y. 

Phone 2194 
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volete che \ il vostro giornale ''IL RISVEGLIO'' . 
aumenti il numero delle pagine, e diventi cosi' piu' ricco di notizie piu' impor-

tante, e rispettato, aiutatelo nel procurargli nuovi abbonati e piu' avvisi commer-

' 
ci ali. 
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Telephone 50q6 

John A. Mackowiak 
Tutto ciò che può abbisognare 

per guarnire una casa 

Furniture di prima classe 
a prezzi bassi 

Direttore di Pompe Fl\lllebri 

JOHN A. MACKOWIAK 
60 Lake Rd., Dunkirk, N. Y. 

'Si Riparano Scarpe 
Cucite o con chiodi 

Laroro garentito e prezzi ra~o­
nevoli. Nostre specialità nel 
l'attaccare tachohi di gomma. 

Dateci un ordine per prova 

Like-Knu Shoe- Repair Shop 

387 Centrai Ave. Dunkirk, N. Y. 

TELEPHONE 6430 

I FIORI 
per Sposalizi, Battesimi ed altre 

occasioni ordinateli da 

A. M. JESSE, Fioirsta 
207 Robin St., Dunkirk, N. Y. 

UN 
BEL VESTITO FATTO 
ALL'UL~IMA MODA 

ordinatelo da 

ANTONIO TA V ANI 
616 W. 18th St. Erie, Pa. 

-is the 
right price 
to pay fora 
good tooth 
paste-

l 

LISTERINE 
TOOTH PASTE 

Large Tube 

LE BUONE FOTOGRAFIE 
si possono avere solo rivolgen­

dosi al rinomato 

LEJA ART STUDIO 
.(61 Roberts Rd., Cor. Courtney 
Phone 4798 DUNKIRK, N. Y. 

• 
NOI 

teniamo a cura di seppellire 
decentemente i vostri cari 
estinti, per unprezzo giusto 
e soddisfacente. 

R. J. Dengler 
Direttore di Funerali 

e Imbalsamatore 
l 

Dunkirk e Silver Creek 

Chevrolet 
Vendita e Servizo 

Newton-Chevrolet Sales 
Company 

Fredonia, N. Y. 

Phone 506 

Ottime Lampadine 
Ogni qualvolta che avete 

bisogno di Lampadine Elet­
triche, voi dovete venire ad 
acquistarle da noi, che ne ab­
biamo un Ia~o assortimento e 
della migliore qualità che 
vendiamo a prezzi bassissimi. 

H. & G~ 
Radio Sales and Service 

69~ E. Third St. Dunkirk, N. Y. 

IL RISVEGLIO 

CAROLINA INVERNIZIO qua~e è. il figlio della :;ignora Liazz.o. ) -Egli è un bastardo; -.diceva il ti non parleresti così! Io odio quel d'anche la mia obbedienza dovesse 
Egh m~ amav_a, ma sapendo la 1ma conte.- la sua presenza m quest11 fanciullo, e voglio che muoia. Tu, costarmi la vita. Ebbene: la mia vi-

Il .Fl.glio del MI.stero onta m~ sfuggi. . . . l luoghi sarebbe un ~ontinuo insulto Pietro, mi aiuterai a sopprimerlo. ta è sua, conte, la prenda; ma rispar-
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- TI aveva ch1esta 1n moghe? per me! Ah! se morisse.... II servo fece un moto di spavento, mi quel povero innocente. 
- Sì; mi fece p!Jrlare da sua ma- II pensiero di un delitto Io as:;cthva. 

1 

ma disse: (Continua) 
dre. Io dissi quanto mi era avvenuto. Ma come metterlo in opera ~enza -Ho promesso di essere il suo ~ 
Bastò, perchè il matrimonio andasse essere scoperto~ schiavo, di obbedirlo in t.utto, quan- Abbonatevi a "Il Risveglio" Carlo rimase freddo. messe che gli sfuggisse ancora. 

Allora Mary Io respinse duramen­
te e si rialzò. 

Carlo ebbe uno slancio generoso 
quell'istante, e baciò il fanciullo 
sclamando: 

a monte. Sarebbe accaduto ciò se e-
in gli foSoSe stato il padre di mio figlio? Carlo pensava che col sopprimere .._ 
e- quel fanciullo avrebbe finito per can- .. -------------cJO~OC~~OC~~OCliOC:IOOCliOCIO~OCIOMOO 

- Sì, io sono tornato per non la­
lasciar più ùa mamma sola e per ve­
nire spesso a vederti. 

- Come sono contento! Mamma, 
non piangere più, adesso: il babbo è 
con noi e ci vuol tanto bene! 

Emma rivolgeva al marito gli oc- -----celiare dall'anima di Emma ogni ri-
inondati di lacrime. Egli sentiva sva- d d 1 t E r h 
nire i suoi dubbii. co)"\ o e. passa o. . g l, c e amava 

T 
. 

1
, . .' 1 d" con pass10ne la moghe, era foHemen-

- u pu1e amavi, pero. - 1sse, t 1 d . , . . e ge oso 1 queo1 ragazzo. 
sempre a denti .stretti. Il d bb. t h Pi rte 

Carlo la strinse al seno. nesse ad un uomo che forse Emma 

re~ Lavori di Stampa 
- Sei un egoilsta, e gli uomini tuoi 

pari finiscono sempre per diventar 
pesanti. Vai dove vuoi, acquistate le 
ricchezze che brami, non troverai u­
n'altra donna che ti voglia bene come 
io te ne ho voluto e che sappia sop­
pol'ltare con tanta pazienza le tue 
fantasie. 

- Io non amo che te. l u lO a roce c e o appa -

Come vorrei crederti! - escla- aveva amato, gli rodeva l'anima, gli 
Pio non cessava dal fare al conte mò. avvelenava l'esistenza, lo rendeva ci-

rivolgetevi sempre ali Si guardò allo specchio, sorrise ve- mille interrogazioni, con la curiosità 
dendosi tanto bella e diviDine di mi- propria dei fanciulli; ed Emm.8i ne 
glior umore. soffriva. Carlo conteneva a mala;pe-

- Andiamo: la seduta è durata 
abbastanza, ed ha avuto una meschi­
nà conclusione. 

- Spero che verrai alla nostra ce­
na di addio, e, se non ti rincresce, a­
v;à luogo quì. 

- Accetto, accetto, e mando subito 
gl'inviti! - ewlamò Mary, persuasa 
di poter attirare ancora •a sè il gio­
vane, che amava più di quanto ella 
vQlesse convenirne. 

Arnolfo Campo seppe il risultato 
di qu~l colloquio e ne fu soddisfatto. 

La cena fu strepitosa. 
Il conte ed Arnolfo annunzi·arono 

che all'alba si sarebbero messi in 
viaggio pel nuovo mondo, d'onde tor­
nerebbero ricchissimi. 

- Ma voi siete già mili()nario, -
disse uno degli invitati ad Arnolfo. 

na la sua impazienza. 

Quando furono fuo"·i del collegio 
Emma gli dioSse: 

- Come potrò dimostrarvi la mia 
gratitudine per la vos',ra generosità? 

- Amandomi molto, - rispose, 
portandosi alle labbra la delicata ma­
no di lei. 

- Io vi a.mo tanto! - mormorò 
Emma. 

II loro matrimonio prometti!, :t di 
essere felice. 

Il possesso di suam Og'lie, in.fa+ti, 
non fece che accrescere la pa. ;sione ni 
Cl!rlo. 

Egli le àpparteneva interamente 
ed avrebbe vo1uto esiliars i dal mondo 
intiero per vivere unicamente con lei. 

Credimi, Carlo: la mia vita è 
legata alla tua; se avessi amato un 
alt ro, non ti avrei sposato. 

La collera di Carlo si fond~a sot­
to 1o sg,uardo magnetico di Emma; le 
pai'ble di lei dissiparono tutti i 'suoi 
sospetti. 

E le chiese perdono delle sue bru­
talità. 

Ma di quando in quando quelle sce­
ne si rinnovavano, specialmente nei 
giorni in cui Emma gli domand•ava il 
permesso di visitare il iiglio. 

- Mi sono recato io a trovarlo, e 
sta benissimo; non ti basta? - dice­
va il conte. - Non gli manca nulla. 
Che bisogno c'è di vederlo ad ogni i­
stante? Ti preme più lui di me, della 
mia pace e tranquillità? 

Emma era costretta a tacere; ma 
il suo cuore di madre soffriva crudel­
mente. 

nico come un volgare assass ino. 
Tuttavia, per giungere alla mèta 

che il conte si proponeva, bisognava 
fingere ed aspettare una occasione 
favorevole. 

Calmo, Carlo si mise all'opera ne· 
fanda, e impiegò circa due anni per 
allontanare da sè qualsiasi sospetto. ' 

Emma finì per persuadersi clie suo 
marito volesse bene a Pio quanto a 
Giovanni, ne osò opporsi q.uando Car- . 
lo le disse che avrebbe desiderato che 
ella diradasse •le sp.e 'visite al fanciul­
lo, mentre se ne occupavano egli ed 
Arnolfo. 

Emma però vi si recò qualche vol­
ta. di nascosto, insieme col padre, te- ~ 
mendo che Pio soffrisse non vedendo­
la più, ·e lieta in cuor s uo quando il 
fanciullo le parlava di Carlo, al qua­
le era affezionato. 
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~~IL RISVEGLIO'' 
4 7 East Second Street 

DUNKIRK, N. Y. 

TELEPHONE 4828 
l - Ebbene, voglio raddoppiare il 
mio patrimonio. 

- Per vostra figlia, eh? .,_ escla­
mò Mary, che era splendida di bellez­
za in quella sera di, in un abi·to di 
raso rosso a.udacemente scollacciato. 

Ma quando pensava al bambino 
che era fra loro, quando vedeva sua 
moglie più pallida o pensierosa, veni­
va preso da uno di quegli accec;;si di 
gelosia che gli avevano spesso fatto 
commettere delle brutalità. 

Durante le vacanze, Pio veniva al 
castello; ma in quei giorni il conte 
era assente e del fanciullo non si oc­
cupavano che la madre ed il nonno. 

Pietro sapeva quanto succedeva 
nell'animo del conte, e per la prima 
volta il rozzo servo non lo approvava. 
Il fanciullo era innocente! l 

Ma una sera i<l conte ebbe uno di oaaaoooooaaaaaoaooaoaoaaaaa~~occaaaaaaaaaaaaaaaaac 

Arnolfo non battè palpebra. 
- Precisamente per lei, - rispo­

se. 
- L'avete maritata? 
II conte aveva vogli;J. di ~chiaffeg­

giare quella donna che pyofanava il 
suo idolo, nominandolo in quel luogo. 

Ma uno sguardo di Arnolfo lo man­
tenne calmo. 

- Già da molti anni, - ri.spose 
con un sorriso - e sono nonno. -E' 
tempo di mettere giudizio! Alla vo· 
stra salute, mia bella! 

Alzò il calice pieno ùi sciampagna, 
e g!i altri Io imitarono. 

Mary non era mai stata più dfa­
scinante: il suo spirito indiavolato 
nl)n aveva mai tanto brillato come in 
quella sera. Ma tutte le sue arti si 
spuntavano dinanzi alla fradda indi­
ferenza "del conte. 

La bella mondana dovette dil"hia­
rarsi vinta; ma sentì in fondo al cuo­
re una gran collera. Per r.erto non 
avrebbe perdonato a Carlo il suo ab­
bandono. 

AL momento d i separal'si gli dis!'e 
ancora: 

E' proprio :m addio per sem-
pre? 

Si, - rispose il conte. - Non 
ritorno mai sugli arnori pas:;ati. 

Ella lacerò coi denti un picc'llo faz­
zoletto di trina che aveva ;;taccato 
dwlla cintura. 

-Bene! - so.:giunse ne~ro.:.amen­

te. - Buona for~una! 
- Non ho biscgn.o di augurarti al­

trettanto, perchè è già una fortuna 
13er te quella di perdermi: addio . 

Si lasciarono senza un bacio. 
Arnolfo, che aveva assi•stito a q.uel­

l'ultimo colloquio, appena si trovò so­
lo con Carlo si congratulò della sua 
forza d'anìmo. 

VIII. 
·IJ matrimonio eli Carlo ed Emma 

avvenne senza pompa e ,;enza· inviti 
nella cappella del castello Mentari. 

Pochi giorni· prima del matrimonio, 
Cal'lo aveva accompagnato Arnolfo e 
la figlia al collegio dov'era Pio. 

Nonostante lo sofrzo che faceva 
per mantenersi calmo, il conte alla 
vista di quel fanciullo provò una . ri· 
volta singolare, un misto di do l >re e 
di odio. 

Eppu·re Pio era bellissimo e somi-
gliava alla madre. 

Emma appariva molto commossa. 
Solo Arnolfo si manteneva cwlmo. 
- Ecco il tuo babbo che è torna-

to; - disse a Pio - abbracCialo. 
Ii :fanciullo mandò un grido di 

gioia. 
- Il mio babbo.... il mio babbo! 

Clarina aveva seguita la sua pa­
drona e non si sarebbe più separata 
da lei. 

Pietro, a poco a poco, si era gua­
dagnato la fiducia della governant.?, 
tanto che ella era giunta al punto di 
dirgli quanto il servo fedele già sa­
peva daJI suo padl"H ~. 

Ma Clarina aggiunse nuovi parti­
colari. 

Ella parlò dei suoi sospetti contro 
il giovane studente Fausto Liazzo e 
disse che la signora Liazzo avreboe 
voluto una nuora come la giovine 
Emma. 

Pietro riferì a:l padrone quanto ~·­
veva .saputo, aggiungendo però che 
aforse Clarina s'ingannava circa lo 
studente, perchè questi non avrebbe 
mancato di sposare Emma se fosse 
stato il colpevole. 

II conte provò un terribile effetto 
a quella scoperta, ed ebbe un accesso 
nervoso. Pietro, pentito di aver par­
~ato, si dava dei pugni sulla testa. 

Egli cercò ogni mezzo per l'..al.nare 
il conte e sembrò riuscirvi. 

Ma la sera, quando Carlo fu solo 
con la moglie, le chiese ad un tratto, 
tenendola stretta alla vita e guardan­
dola negli occhi: 

- La tua villa di Moncllllieri non 
confina con quella di .una certa si­
gnora Liazzo? 

Emma sostenne lo sgua<"d:> del !tln­
rito senza turbarsi. 

- Sì, - rispose con un'inesprimi­
bile aria di candore. - Conosci la 'JO­

vera paralitica? 
- N o; ma conosco suo figlio. 
Questa volta Emma arr )SSÌ. 

II dubbio di Carlo au :nentò. 
- E tu .... lo conosci? - rhiese c·on 

violenza, stringendola da soifocar~~. 

Emma ebbe paura: n~'!"·). 

Il conte cacciò un urlo di colLera, e 
la respinse così duramente, da farla 
cadere sopra un divano. . 

Un giorno Emma si accorse di es­
sere novamente madre e fu con una 
dolce trepidanza che lo confidò al 
marito. 

Carlo esultò. 
Egli avrebbe dunque una creatura 

sua, un figlio che avrebbe Jiritto al 
suo nome ed alle ri.ccheZ7Je '.:'elb ma­
dre! 

Pazzo di gioia, il conte s'inginoc­
chiò ai piedi della moglie e ie baciò 
le mani. 

La giovine donna ~orrise a q~rel­
J'entusiasmo del marito, ma in f!:J\dO 
all'anima provò un segreto terlore 
per l'avvenire del .suo Pio. . 

Carlo l'avrebbe amato come la ,;ua 
propria creatura? 

Emma si confidò al padre, ed Ar­
nolfo r\uscì a tranquillarla. 

Egli non sapeva. le scene intime 
successe fra marito e mog11ie, ed era 
convinto che il conte adorasse la sua 
Emma. 

Ciò bastava a copri1·e ai suoi occhi 
qualsiasi difetto. 

Emma parto1·ì un altro maschio, 
che era il ritratto di Pio. 

II conte fu all'apice della conten­
tezza e amò il figlio suo teneramente. 
Ma a mano a mano che questi cresce­
va, Carlo sentiva aumentare il suo 
odio pei· Pio·, che ormai gli sembrava 
un intruso nella sua famiglia. 

Pietro era testimone delle 
violente del conte, delle sue gelosie, 
perchè Carlo si sfogava in presenza 
del suo servo. 

Pietro cercava invano indurlo a 
migliori sentimenti verso il fanciulln. 

MICKIE SA YS-

- Tu menti! Sei infame! Tu co-~ 
nosci que~ giovane e sei stata .I~ :;ua 
amante! Ah! tu ignori chi sia il _.la­
d re ·di Pio, ma io lo so: è lui! Ed io 
che ti credevo pura, ingenua! Ah! 
ah! 

Me.'IJ -n-46. 80SS ARE 001~ 
OUF!. C\<\RIJOE6T" -ro QIT OUl" A 

GOOD IJE\IJ~ PAPER. Fi1t 'IOU "10 
R.EAD_, SO IF 't'OU VJNrr 'ro 

MA !<E. US I=EEL ~"VA MA'f 
Réj..IE\0 'ISR. ~PnOIJ 

W1'1HOU1"1 WAI,IJ' F'ER A JJOneE 
AJJ' weu. Kl..low v~ u.cs us t 

."1HAIJKS l 

Quel dso convwlso sembrava un 
singhiozzo. 

Emma, terrorizzata, Io guardava 
in modo da intenerire una pietra. 

- Caorlo, ti giuro che sono inno• 
cente! Sì, ho cono::;ciuto il signor 
.Liazzo; ma non è Lui il miserabile che 
mi ha disonorata. A che scopo mi 
avrebbe presa a ~orza, mentre sua 
madre desiderava questo matrimonio, 
ed, egli mi amava? 

- Dunque, ti amava? - gridò 
Carlo, afferrando Emma con brutali­
tà. - E me lo nascondevi. 

Emma ebbe un momento di fiera 
Ah! Dio mi ha esaudito, perchè lo rivolta. 
pregavo ogni sera che lo facesse tor- - Io ti ho detto la verità. Sono 
nare. " .stata una vittima, e Dio punirà il mi-

E gettò le braccia al collo di Cal'lo, serabile che mi ha parduta. M.a non 
ienendolo stretto stretto, come se te- è giusto che si accusi un innoc')'lte, J 

THE GEEVUM GIRJ:S 

11-iAT MUST BE SISTER 
NOW 1 • ·-1 WONDE.R. 
WHE.RE. SHE'S BE..E..N 1 

WHEI~E ON EAI?n-1 HAVE 
'IOU BEEN ALL DAY SiSl 

quegli accessi furiosi, che avrebbero ~~~~~ 
grandemente spaventata la moglie, se S 
si fosse trovata presente. Pietro lo R 
sentì dire: l 

- No, egli non deve usurpa1;e il 
posto del mio Giovanni, non deve ru­
bare le ricchezze che appa1tengono a 
mio figlio, nè una pa~te dell'affetto 
di Emma! 

- Povero fanciullo! - mol'morò 
Pietro. 

H conte si volse di $Catto. 
- Ah! tu l'avresti lasciato vivere, i 

un figlio della Pina, quando fosse ' 
stato di un altro? 

-Non so. 
- Ah, tu non mi comprendi, tu 

non hai amato come io amo, altrimen-

Da DUNKIRK al 

CUORE DI BUFFALO 
e RITORNO 

$1.95 
Sino a Niagat·a FaUs e Ritorno $2.95 

Sino ad Erie e Retorno $2.10 

Carie cou Sedie ogni ora in tutte le direzioni 

Buff~lo & Erie Ry. Co. 

Grande Vendita di Libri 
a Buon Mèrcato 

Ci e' arrivata una grande · partita 
' 

di Libri che noi· vendiamo a prezzi 

assolutamente bassi. 

Venite a fare la vostra scelta di un 

buon li ro se volete passare le 

lunghe serate •. 

Libreria de "li -Risveglio" 
4 7 East Second Street 

DUNKIRK~ ·N. Y. 
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